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CRISI: SUICIDI, IN NORDEST 83 CASI TRA IMPRENDITORI = 
In primo semestre anno - Al Sud piu' vittime tra disoccupati con 

61 casi 

Roma, 23 lug. (Adnkronos/Labitalia) - I primi sei mesi del 2015 

registrano un vertiginoso aumento dei suicidi nel Mezzogiorno e nel 

Nord-Est, rispettivamente con 37 casi (erano 27 lo scorso anno) e 35 

casi (contro i 26 del 2014). Calano di poco gli episodi al Centro (22 

contro 23) e in maniera più significativa al Nord-Ovest (20 contro 26) 

mentre sono quasi dimezzati i casi nelle Isole (7). Lo comunica 

l'Osservatorio sui Suicidi dell'Università degli Studi Link Campus 

University. 

Dall'analisi dell'Osservatorio emerge che, dal 2012 a oggi, il numero 

più elevato di vittime tra imprenditori e titolari d'azienda si 

riscontra nel Nord-Est con 83 casi (a seguire il Nord-Ovest, 53), 

mentre nelle regioni meridionali prevale il numero di vittime tra i 

disoccupati, con 61 casi (segue il Centro con 50). 

Nel complesso, dal 2012 a oggi, il maggior numero di suicidi legati 

alla difficile situazione economica si registra soprattutto nel 

Nord-Est (146); a seguire il Sud (126), il Centro (120), il Nord-Ovest 

(108) e le Isole (59). Tra le regioni, il Veneto è ancora una volta 

l'area più colpita e con il maggiore incremento: da sola rappresenta 

in questo primo semestre il 23,1% del totale dei casi (lo scorso anno 

era al 14,8%), seguita dalla Campania, che supera la Lombardia e 

raggiunge un'incidenza del 15,7% (4,4 punti in più rispetto al 2014). (segue) 
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CRISI: SUICIDI, IN NORDEST 83 CASI TRA IMPRENDITORI (2) = 
(Adnkronos/Labitalia) - Veneto e Campania assieme fanno oggi 

registrare quasi 4 fatti di cronaca su 10. Cresce, nei primi sei mesi 

del 2015 rispetto al primo semestre del 2014, anche il numero dei 

suicidi in Calabria (4,1% contro l'1,7%), nel Lazio (5,8% contro il 

4,3%), in Puglia (4,1% contro il 3,5%) e nel Piemonte (3,3% contro il 

2,6%). 

Appaiono invece in calo, in riferimento al medesimo arco temporale, i 

casi di suicidio soprattutto in Lombardia (9,1% contro il 12,2% dello 

stesso periodo 2014) e in Liguria (4,1% a fronte del 7%). Scorporando 

ulteriormente il dato geografico, si rileva un numero più elevato di 

suicidi per crisi economica nelle province di Venezia, Padova e 

Napoli. A seguire le province di Salerno, Milano e Treviso, e ancora 

quelle di Ancona, Perugia, Roma e Avellino. 

Preoccupante anche il numero dei tentati suicidi: sono infatti già 71 

le persone che nei primi sei mesi dell'anno 2015 hanno provato a 

togliersi la vita per motivazioni riconducibili alla crisi economica, 

tra cui 51 uomini e 20 donne (quadruplicate rispetto all'anno 

precedente). Il dato segna un 48% in più rispetto al primo semestre 

2014, quando i casi furono 48. 
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